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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o luglio 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Artini,
Baretta, Bellanova, Biondelli, Bobba,
Bocci, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brescia, Bressa, Brunetta, Camani,
Caparini, Casero, Castiglione, Cicchitto,
Costa, Dambruoso, Damiano, De Girolamo,
Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Di
Lello, Luigi Di Maio, Ferranti, Fico, Gre-
gorio Fontana, Fontanelli, Formisano,
Fraccaro, Franceschini, Fratoianni, Gia-
chetti, Giacomelli, Gozi, La Russa, Legnini,
Leone, Locatelli, Lorenzin, Lotti, Lupi, Ma-
dia, Marcolin, Merlo, Mogherini, Monaco,
Orlando, Picchi, Gianluca Pini, Pisicchio,
Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Rea-
lacci, Domenico Rossi, Rughetti, Sani, Sca-
gliusi, Scalfarotto, Scopelliti, Sereni, Sisto,
Tabacci, Taglialatela, Tidei, Velo, Vignali,
Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 26 giugno 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DELL’ARINGA ed altri: « Istituzione
del voucher universale per i servizi alla
persona e alla famiglia » (2492);

COMINARDI ed altri: « Modifiche agli
articoli 23-bis e 23-ter e introduzione
dell’articolo 23-quater del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, in materia di trattamenti
economici erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni, di compensi degli amministra-
tori e dei dipendenti delle società control-
late dalle medesime e di limiti al tratta-
mento economico degli amministratori
delle società quotate in mercati regola-
mentati » (2493);

TRIPIEDI ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
concernenti l’accesso anticipato al pensio-
namento per i lavoratori delle imprese
edili e affini » (2494);

DORINA BIANCHI: « Modifiche alla
legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
acquisto, concessione e riacquisto della
cittadinanza » (2495).

In data 27 giugno 2014 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa del deputato:

RUSSO: « Modifiche alla legge 20 feb-
braio 2006, n. 77, concernenti la tutela e
la valorizzazione del patrimonio culturale
immateriale » (2497).

In data 30 giugno 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE FRANCESCO SANNA: « Modi-
fica all’articolo 83 della Costituzione, con-
cernente la partecipazione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia al-
l’elezione del Presidente della Repubblica »
(2499);
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BRAMBILLA: « Misure per il soste-
gno dei giovani provenienti da famiglie
affidatarie e da comunità di tipo fami-
liare » (2500);

NICCHI ed altri: « Modifica dell’arti-
colo 239 del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, in materia di limiti
alla protezione accordata dal diritto d’au-
tore su disegni e modelli, per l’attuazione
della sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 27 gennaio 2011
nella causa C-168/09 » (2501).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di un disegno di legge.

In data 27 giugno 2014 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro della giustizia:

« Conversione in legge del decreto-
legge 26 giugno 2014, n. 92, recante di-
sposizioni urgenti in materia di rimedi
risarcitori in favore dei detenuti e degli
internati che hanno subito un tratta-
mento in violazione dell’articolo 3 della
convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali, nonché di modifiche al codice
di procedura penale e alle disposizioni di
attuazione, all’ordinamento del Corpo di
polizia penitenziaria e all’ordinamento
penitenziario, anche minorile » (2496).

Sarà stampato e distribuito.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 30 giugno 2014 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di inchiesta parlamentare d’iniziativa dei
deputati:

DI VITA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta

sui fenomeni di corruzione nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale » (Doc. XXII,
n. 31).

Sarà stampata e distribuita.

Trasmissione dal Senato.

In data 27 giugno 2014 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1326. – « Disciplina generale sulla
cooperazione internazionale per lo svi-
luppo » (approvato dal Senato) (2498).

Sarà stampato e distribuito.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 1344, d’inizia-
tiva dei deputati RUOCCO ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni
concernenti l’emissione, la trasmissione e
la conservazione delle fatture in forma
elettronica per la semplificazione degli
adempimenti tributari e contabili ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sotto indicate Commissioni permanenti:

III Commissione (Affari esteri):

S. 1326. – « Disciplina generale sulla
cooperazione internazionale per lo svi-
luppo » (approvato dal Senato) (2498) Pa-
rere delle Commissioni I, II, IV, V, VI, VII,
VIII, X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, relativamente alle dispo-
sizioni in materia previdenziale), XII, XIII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

IV Commissione (Difesa):

CARUSO: « Estensione dell’applicazione
dell’articolo 1076 del codice dell’ordina-
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mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, in materia di pro-
mozione degli ufficiali delle Forze armate
in particolari situazioni » (2346) Parere
delle Commissioni I, V e XI.

VI Commissione (Finanze):

RUOCCO ed altri: « Disposizioni con-
cernenti l’emissione, la trasmissione e la
conservazione delle fatture in forma elet-
tronica per la semplificazione degli adem-
pimenti tributari e contabili » (1344) Pa-
rere delle Commissioni I, II, V, X e XIV.

VII Commissione (Cultura):

GHIZZONI ed altri: « Disciplina della
contribuzione studentesca per le università
statali e le istituzioni statali di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica »
(2386) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), XII e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

IX Commissione (Trasporti):

CRISTIAN IANNUZZI ed altri: « Modi-
fiche al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e altre disposizioni in ma-
teria di trasporto pubblico locale » (2443)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), V, VIII,
X, XI, XII, XIV e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

BOSSI e FEDRIGA: « Modifiche all’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, concer-
nenti la costituzione e il funzionamento
del Fondo per l’erogazione ai lavoratori
dipendenti del settore privato dei tratta-
menti di fine rapporto » (2374) Parere delle
Commissioni I, IV, V, VI (ex articolo 73,

comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VIII, IX e X.

XIII Commissione (Agricoltura):

BRAMBILLA: « Divieto dell’abbatti-
mento di animali di età inferiore a sei
mesi » (2282) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), X e XIV.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e VII (Cultura):

GRECO: « Disposizioni per la parteci-
pazione delle società calcistiche ai costi
relativi al mantenimento della sicurezza e
dell’ordine pubblico in occasione delle ma-
nifestazioni sportive » (2358) Parere delle
Commissioni V e VI.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
XII (Affari sociali):

BINETTI ed altri: « Disposizioni con-
cernenti l’ammissione ai corsi di laurea e
alle scuole di specializzazione in medicina
e chirurgia nonché l’esame di abilitazione
all’esercizio della professione medica »
(2249) Parere delle Commissioni I, II, V,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 18 giugno 2014, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della
legge 9 luglio 1990, n. 185, la relazione
sulle operazioni autorizzate e svolte per il
controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento, rife-
rita all’anno 2013 (Doc. LXVII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri), alla IV Com-
missione (Difesa) e alla X Commissione
(Attività produttive).
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Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 26 giugno 2014, ha trasmesso
la decisione sul rendiconto generale dello
Stato per l’esercizio finanziario 2013, ap-
provata dalle Sezioni riunite della Corte dei
conti ai sensi degli articoli 40 e 41 del testo
unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, corredata dai volumi I e II dell’an-
nessa relazione, nonché dal testo delle con-
siderazioni svolte in sede di giudizio di pa-
rificazione (Doc. XIV, n. 2).

Questa documentazione è trasmessa
alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro
dello sviluppo economico.

Il Ministro dello sviluppo economico,
con lettera in data 25 giugno 2014, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 15, comma
2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione concernente la procedura d’in-
frazione n. 2014/0289, avviata, ai sensi
dell’articolo 258 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, per man-
cato recepimento della direttiva 2013/
10/UE che modifica la direttiva 75/324/
CEE del Consiglio per il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri rela-
tive agli aerosol al fine di adattare le sue
disposizioni concernenti l’etichettatura al
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele.

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio della trasmissione
di atti alla Corte costituzionale.

Nel mese di giugno 2014 sono perve-
nute ordinanze emesse da autorità giuri-

sdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Questi documenti sono trasmessi alla
Commissione competente.

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 26 e
27 giugno 2014, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione negli Stati membri della decisione
quadro 2009/948/GAI, del 30 novembre
2009, sulla prevenzione e la risoluzione dei
conflitti relativi all’esercizio della giurisdi-
zione nei procedimenti penali (COM(2014)
313 final), corredata dal relativo allegato
(COM(2014) 313 final - Annex 1), che è
assegnata in sede primaria alla II Com-
missione (Giustizia);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio - Quarta
relazione sull’attuazione da parte del-
l’Ucraina del piano d’azione sulla libera-
lizzazione dei visti (COM(2014) 336 final),
che è assegnata in sede primaria alla I
Commissione (Affari costituzionali);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce un
programma concernente le soluzioni di
interoperabilità per le pubbliche ammini-
strazioni europee, le imprese e i cittadini
(ISA2) - L’interoperabilità come mezzo per
modernizzare il settore pubblico
(COM(2014) 367 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali). Tale proposta è altresì as-
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segnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dal
27 giugno 2014;

Proposta di decisione del Consiglio
che proroga la validità della decisione
2011/492/UE e sospende l’applicazione
delle relative misure appropriate
(COM(2014) 369 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2014) 369 final –
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione dell’assistenza macrofinanziaria ai
Paesi terzi nel 2013 (COM(2014) 372 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 184/2005 rela-
tivo alle statistiche comunitarie inerenti
alla bilancia dei pagamenti, agli scambi
internazionali di servizi e agli investimenti
diretti all’estero per quanto riguarda il
conferimento alla Commissione dei poteri
delegati e di esecuzione al fine dell’attua-
zione di alcuni provvedimenti (COM(2014)
379 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla V Commissione (Bilancio);

Relazione della Commissione al Con-
siglio relativa all’articolo 6 della direttiva
2008/8/CE (COM(2014) 380 final), che è
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle sta-
tistiche congiunturali conformemente al
regolamento (CE) n. 1165/98 del Consi-
glio del 19 maggio 1998 (COM(2014) 381
final), corredata dal relativo allegato

(COM(2014) 381 final – Annex 1), che è
assegnata in sede primaria alla V Com-
missione (Bilancio);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (UE) n. 604/2013 per
quanto riguarda la determinazione dello
Stato membro competente per l’esame di
una domanda di protezione internazionale
presentata da un minore non accompa-
gnato che non ha familiari, fratelli o
parenti presenti legalmente in uno Stato
membro (COM(2014) 382 final), che è
assegnata in sede primaria alla I Commis-
sione (Affari costituzionali). Tale proposta
è altresì assegnata alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 27 giugno 2014;

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulla va-
lutazione delle finanze dell’Unione in base
ai risultati conseguiti (COM(2014) 383 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
V Commissione (Bilancio);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla conclusione del protocollo
dell’accordo euromediterraneo che istitui-
sce un’associazione tra le Comunità euro-
pee e i loro Stati membri, da una parte, e
la Repubblica algerina, dall’altra, riguar-
dante un accordo quadro tra l’Unione
europea e la Repubblica algerina sui prin-
cipi generali della partecipazione della
Repubblica algerina ai programmi del-
l’Unione (COM(2014) 384 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2014) 384 final
– Annex 1), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla firma, a nome dell’Unione, e
all’applicazione provvisoria di un proto-
collo dell’accordo euromediterraneo che
istituisce un’associazione tra le Comunità
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europee e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica algerina, dall’altra,
riguardante un accordo quadro tra
l’Unione europea e la Repubblica algerina
sui principi generali della partecipazione
della Repubblica algerina ai programmi
dell’Unione (COM(2014) 385 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2014) 385
final - Annex 1), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 1215/2009 del
Consiglio recante misure commerciali ec-
cezionali applicabili ai Paesi e territori che
partecipano o sono legati al processo di
stabilizzazione e di associazione del-
l’Unione europea e che ne sospende l’ap-
plicazione per quanto concerne la Bosnia-
Erzegovina (COM(2014) 386 final), che è
assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio concer-
nente una consultazione sulle possibilità di
pesca per il 2015 nell’ambito della politica
comune della pesca (COM(2014) 388 final),
che è assegnata in sede primaria alla XIII
Commissione (Agricoltura);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle spese
del FEAGA - Sistema di allarme n. 5-6/
2014 (COM(2014) 390 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2014) 390 final -
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alla XIII Commissione (Agricoltura);

Proposta di direttiva del Consiglio
che adatta la direttiva 2013/34/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio a
motivo dell’adesione della Croazia
(COM(2014) 391 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2014) 391 final -
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alle Commissioni riunite II (Giustizia) e VI
(Finanze);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’eser-
cizio del potere di adottare atti delegati
conferito alla Commissione a norma del
regolamento (UE) n. 1173/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
novembre 2011, relativo all’effettiva ese-
cuzione della sorveglianza di bilancio nella
zona euro (COM(2014) 393 final), che è
assegnata in sede primaria alla V Com-
missione (Bilancio);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ad
alcune procedure di applicazione dell’ac-
cordo di stabilizzazione e di associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati
membri, da una parte, e la ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, dall’altra (codifi-
cazione) (COM(2014) 394 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2014) 394 final
- Annexes 1-2), che è assegnata in sede
primaria alla X Commissione (Attività
produttive);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che autorizza l’Italia ad ap-
plicare, in determinate zone geografiche,
aliquote di tassazione ridotte al gasolio e
al GPL utilizzati per riscaldamento ai
sensi dell’articolo 19 della direttiva 2003/
96/CE (COM(2014) 395 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze).

La Commissione europea, in data 27
giugno 2014, ha trasmesso un nuovo testo
della comunicazione congiunta della
Commissione europea e dell’Alto rappre-
sentante dell’Unione europea per gli af-
fari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio - Ele-
menti per una strategia dell’Unione eu-
ropea in materia di pubblica sicurezza
nell’America centrale e nei Caraibi
(JOIN(2014) 21 final/2), che sostituisce il
documento JOIN(2014) 21 final, già as-
segnato, in data 13 giugno 2014, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla III
Commissione (Affari esteri), con il parere
della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea).
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Trasmissione dall’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni.

Il Presidente dell’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni, con lettera in
data 26 giugno 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, la relazione sull’attività svolta dal-
l’Istituto nell’anno 2013, con aggiorna-
menti al mese di giugno del 2014 (Doc.
CXCVII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 26 giugno 2014, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi del comma
4 del medesimo articolo 19, di incarichi di
livello dirigenziale generale nell’ambito del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che sono trasmesse alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura):

al dottor Marco Ugo Filisetti, l’inca-
rico di reggenza dell’Ufficio scolastico re-
gionale per la Calabria;

alla dottoressa Carmela Palumbo,
l’incarico di reggenza della Direzione ge-
nerale per l’istruzione e formazione tec-
nica superiore e per i rapporti con i
sistemi formativi delle regioni;

alla dottoressa Giuliana Pupazzoni,
l’incarico di reggenza dell’Ufficio scolastico
regionale per il Piemonte.

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 1o luglio 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le
richieste di parere parlamentare sulla con-
ferma delle proposte di nomina del pro-
fessor Francesco Merloni (34-bis) e della
professoressa Nicoletta Parisi (36-bis) a
componenti dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e per la valutazione e la tra-
sparenza delle amministrazioni pubbliche.

Queste richieste sono assegnate, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali).

Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, con lettera in data
26 giugno 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 10, comma 6, della legge 8
ottobre 1997, n. 352, e dell’articolo 4,
comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina dell’ambasciatore Ludovico Ortona
ad amministratore unico della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello
spettacolo – ARCUS Spa (38).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI GIANCARLO GIORGETTI ED ALTRI N. 1-00489,
BINETTI, PATRIARCA, FUCCI, ROCCELLA, BALDUZZI ED
ALTRI N. 1-00423, FRATOIANNI ED ALTRI N. 1-00518 E
RAMPELLI ED ALTRI N. 1-00519 CONCERNENTI INIZIA-
TIVE VOLTE ALLA TUTELA DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA,
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI CRISTIANI E ALLE

MINORANZE PERSEGUITATE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

in molte parti del mondo profes-
sare il cristianesimo significa rischiare
emarginazione, violazione dei diritti, su-
bire violenza e rischiare la vita, anche per
mano del potere politico e statuale; questa
situazione non sta registrando alcun signi-
ficativo miglioramento negli ultimi anni e
si assiste anzi ad una recrudescenza delle
persecuzioni anticristiane, in particolare
nei paesi a maggioranza musulmana,
senza alcuna distinzione tra un islam più
o meno fondamentalista posto che non si
registrano prese di posizione chiare da
parte di esponenti politici o religiosi di
fede islamica contro questi fenomeni;

è notizia del mese di maggio 2014,
che ha provocato numerosi appelli in tutto
il mondo, la condanna all’impiccagione,
dopo avere ricevuto 100 frustate, di una
donna sudanese di 27 anni madre di un
bambino di 20 mesi e incinta di sette mesi.
La condanna a morte è per apostasia, le
frustate per adulterio, essendo il matri-
monio con il marito cristiano non ricono-
sciuto dalla religione islamica. La con-
danna a morte sarebbe eseguita dopo la
nascita del figlio;

all’inizio di giugno 2014, alcune
autorità sudanesi, di fronte alla mobilita-

zione internazionale, avrebbero lasciato
intendere l’intenzione di liberare la gio-
vane Meriam, ma le affermazioni sono
state smentite dal Governo, posto sotto
pressione da gruppi islamisti radicali; se
anche sfuggisse alla condanna, sarebbe
probabilmente costretta a fuggire dal Su-
dan per evitare le vendette degli integra-
listi. La sua tragedia riecheggia quella
delle centinaia di giovani nigeriane rapite
recentemente dai terroristi fanatici di
Boko Haram, ridotte in schiavitù e forzate
alla conversione;

dal 1983 a Khartoum vige la sharia
ed è un tribunale islamico che ha pro-
nunciato la condanna a morte di Meriam;
una vicenda abominevole che calpesta
qualunque principio di diritto e di uma-
nità;

la vita della giovane donna, Meriam
Yehia Ibrahim Ishag, è paradigmatica delle
ipocrisie dell’islamismo sudanese: Meriam
è nata da padre musulmano, che ha ab-
bandonato la famiglia alla sua nascita.
Meriam è stata educata dalla madre,
etiope ortodossa, alla religione cristiana;

per la legge islamica, il padre mu-
sulmano determina che i figli siano mu-
sulmani, indipendentemente da qualunque
libertà di scelta dei figli stessi; se il padre
cristiano diviene musulmano, tutti i figli
automaticamente cambiano religione. Ciò
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non vale solo per il Sudan ma per tutto il
mondo islamico, contro qualunque prin-
cipio di libertà religiosa;

una donna musulmana non ha di-
ritto di sposare un non musulmano, ma
deve scegliere sempre un marito musul-
mano o che deve diventare musulmano
prima del matrimonio;

come spiegato dall’islamologo Sa-
mir Khalil Samir, ciò avviene quotidiana-
mente anche in Europa, benché sia uffi-
cialmente taciuto: le donne straniere pro-
venienti da Paesi musulmani che vivono in
Europa costringono l’uomo che desidera
sposarle a diventare musulmano. In caso
contrario, non riceverebbero dalle rispet-
tive ambasciate il nulla osta al matrimo-
nio; ciò significa che quotidianamente
viene violato in Europa il diritto alla
libertà religiosa costituzionalmente tute-
lato da tutti gli Stati europei;

l’articolo 18 della Dichiarazione
universale dei diritti dell’umano riconosce
il diritto a cambiare religione, o a rinun-
ciare alla religione. Per la legge islamica
l’apostasia è punita con la morte; il divieto
di cambiare religione è tuttora in vigore in
39 Paesi, dalla Giordania all’Egitto;

nel 2011 Benedetto XVI aveva
espressamente parlato di « cristianofobia »,
termine che descrive ormai un fenomeno
di portata universale e che, come tale, è
stato adottato dall’Onu dal 2003 e dal
Parlamento europeo nel 2007;

secondo il rapporto 2013 sulla si-
tuazione della libertà di religione o fede
nel mondo, presentato a febbraio dal
gruppo di lavoro sul tema del Parlamento
europeo, negli ultimi anni vi è stato un
continuo aumento delle violazioni com-
messe sia da attori governativi che non
governativi contro individui e gruppi so-
ciali, attuati sulla base della loro appar-
tenenza religiosa o della loro fede;

secondo il rapporto sono 25 i Paesi
di « particolare preoccupazione », 15 dei
quali sono segnalati come « gravi viola-
tori » della libertà di religione e fede (Cina,
Egitto, Eritrea, India, Iran, Iraq, Corea del

Nord, Libia, Mali, Nigeria, Pakistan, Ara-
bia Saudita, Siria, Tunisia e Uzbekistan).
Per i cristiani, in particolare, « la Corea del
Nord rimane il Paese più difficile al
mondo »: tra 50 mila e 70 mila cristiani
sono detenuti in « spaventosi campi di
prigionia ». Anche in Eritrea, che pure
riconosce cattolicesimo e ortodossia come
fedi ufficiali, risultano detenuti tra i 2 mila
e i 3 mila cristiani. È drammatica la
situazione in Nigeria, dove tra il novembre
2011 e l’ottobre 2012 si sono avuti ben 791
dei 1.201 assassinii di cristiani registrati in
tutto il mondo; in Egitto è costante il
rifiuto di concedere l’autorizzazione alla
costruzione di nuove chiese ai cristiani
copti, mentre in Iran dal 2010 si contano
ben 300 arresti tra musulmani convertitisi
al cristianesimo;

un caso estremo per le persecu-
zioni religiose è l’Arabia Saudita, che pre-
senta delle pesanti discriminazioni per i
cittadini o i residenti non-musulmani.
Sulla scorta di queste informazioni il
gruppo di lavoro ha fortemente raccoman-
dato all’Unione europea di dare alla que-
stione della libertà religiosa un ruolo cru-
ciale nel stabilire rapporti e nello stringere
negoziati con i Paesi terzi,

impegna il Governo:

ad esercitare una chiara e dichiarata
forma di pressione diplomatica ed econo-
mica verso quei Paesi che non garanti-
scono o non tutelano il diritto alla libertà
religiosa, in particolare dei cristiani e di
altre minoranze perseguitate, dove essa
risulti minacciata o compressa, per legge o
per prassi, sia direttamente dalle autorità
di governo sia attraverso un tacito assenso
e l’impunità degli autori di violenze, arri-
vando, laddove necessario, all’interruzione
delle relazioni diplomatiche e commer-
ciali;

a stabilire come principio imprescin-
dibile alla negoziazione e conclusione di
qualsiasi accordo internazionale la garan-
zia della controparte che al proprio in-
terno sia garantita la libertà di professare
qualunque religione e la libertà di cam-
biare religione o credo;
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a farsi promotore, nelle sedi comu-
nitarie ed internazionali, della sospensione
di ogni accordo multilaterale verso i Paesi
nei quali è applicata, anche parzialmente
o su porzioni di territorio, la legge isla-
mica, fino alla reale rimozione da parte di
questi Paesi di ogni impedimento alla
libera professione religiosa e alla cessa-
zione di episodi di violenza contro comu-
nità o singoli non islamici presenti sul
territorio.

(1-00489) « Giancarlo Giorgetti, Allasia,
Attaguile, Borghesi, Bossi,
Matteo Bragantini, Buo-
nanno, Busin, Caon, Capa-
rini, Fedriga, Grimoldi, Gui-
desi, Invernizzi, Marcolin,
Molteni, Gianluca Pini, Pra-
taviera, Rondini, Margueret-
taz ».

La Camera,

premesso che:

la libertà religiosa è uno dei diritti
fondamentali della persona che ogni Stato
dovrebbe tutelare e rispettare;

la Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo, che all’articolo 18 recita:
« Ogni individuo ha diritto alla libertà di
pensiero, coscienza e religione. Tale diritto
include la libertà di cambiare religione o
credo, la libertà di manifestare, isolata-
mente o in comune, in pubblico e in
privato, la propria religione o il proprio
credo, nell’insegnamento, nelle pratiche,
nel culto e nell’osservanza dei riti ». Queste
dichiarazioni esigono reciprocità, esigono
il diritto di aprire luoghi di culto, anche
luoghi di culto cristiani, in quelle aree
dove vige la sharia, esige il diritto-dovere
degli Stati di garantire questi diritti e della
comunità internazionale di pretenderlo
dagli Stati che non lo assicurassero;

la Costituzione italiana, all’articolo
19, riconosce in modo ampio la libertà di
religione, intesa come libertà di fede reli-
giosa per evidenziare il diritto di ogni
individuo di professare la propria fede e

farne propaganda e contempla il diritto di
esercitare in privato e in pubblico il culto,
cioè di svolgere o prendere parte a pre-
ghiere o riti religiosi. La disciplina della
libertà religiosa è collegata anche ad altri
principi costituzionali: il primo comma
dell’articolo 8 afferma che tutte le confes-
sioni religiose sono egualmente libere da-
vanti alla legge;

fenomeni di intolleranza religiosa
si stanno pericolosamente moltiplicando in
diverse aree del mondo e i terribili atten-
tati di queste settimane nei confronti delle
comunità cristiane in Nigeria, in Egitto ed
in Iraq rappresentano un’ulteriore perico-
losa sfida del terrorismo fondamentalista;

Giovanni Paolo II, che sarà cano-
nizzato in questi giorni, fece lo storico
tentativo di dare al dialogo tra le tre
grandi religioni monoteiste il compito di
promuovere la pace e lo sviluppo e la
stessa promozione della dignità umana
attraverso la solidarietà tra i popoli. Vo-
leva aiutare tutti i credenti, anche se
diversamente credenti, a superare quei
drammi che si sono succeduti per 2.000
anni. Purtroppo, oggi si stanno creando
nuove situazioni di tensione difficili da
governare e tocca alla politica occupar-
sene. Se è vero che il Corano dice che la
parola di Dio è pace e il saluto di un
musulmano è salam aleikum, la pace sia
con voi, se un ebreo si saluta con un suo
correligionario con la parola shalom, se i
cristiani abbiamo la meravigliosa espres-
sione « Dio sia con te » o il più comune
addio: « A Dio », se cioè il concetto di pace
è all’origine delle religioni, tocca alla re-
sponsabilità delle istituzioni e dei Governi
e anche alla responsabilità della politica
garantire che questo avvenga;

Benedetto XVI, nel messaggio per
la Giornata mondiale della pace del 2011,
metteva in luce che la persecuzione non
viene solo dal fondamentalismo, ma anche
dal laicismo delle società secolarizzate che
soffoca la dimensione religiosa, elimi-
nando un elemento importante per la vita
dell’uomo e la convivenza tra i popoli: il
fondamentalismo religioso e il laicismo
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sono forme speculari ed estreme di rifiuto
del legittimo pluralismo e del principio di
laicità;

recentemente Papa Francesco ha
più volte sottolineato – sia nella predica-
zione rivolta a tutti che negli incontri con
i Capi di Stato, come ha fatto pochi giorni
fa con Obama – il valore fondamentale
della libertà religiosa. L’ha definita via
indispensabile per la pace ed ha denun-
ciato coraggiosamente la grave mancanza
di libertà religiosa di cui soffrono gli
uomini e, in particolare, proprio i cristiani
in molti Paesi del vicino Oriente, ancora
una volta vittime innocenti di una perse-
cuzione che, in modi e in luoghi diversi, li
costringe ad una sempre più massiccia
diaspora dalle terre in cui vivono;

gli attentati alle chiese cristiane,
che si sono intensificati negli ultimi tempi,
dimostrano chiaramente come l’obiettivo
degli integralisti sia una vera e propria
« pulizia etnica » dei cristiani dal Medio
Oriente, ovvero un’espulsione dalle terre
mediorientali delle comunità cristiane che
da oltre 2.000 anni le abitano. Violenza
materiale e relativismo culturale sono di-
verse modalità con cui oggi si colpisce la
libertà religiosa, uno dei primi e più
importanti diritti dell’uomo, inviolabile
per sua stessa natura. Mortificarla e cal-
pestarla offende tutti i diritti umani e
ferisce la persona nella sua concretezza e
nella sua universalità;

sono aumentate in modo significa-
tivo delle vere e proprie aggressioni nei
confronti delle comunità cristiane in
Africa, Medio Oriente e Asia, in partico-
lare in Pakistan, in Indonesia e nella
Repubblica popolare cinese, dove il Go-
verno ha intensificato proprio in questi
mesi la propria ingerenza negli affari
religiosi, incrementando la repressione nei
confronti della Chiesa cattolica, ordinando
nuovi vescovi della cosiddetta Chiesa cat-
tolica patriottica; in Paesi come Iran e
Corea del Nord la religione è sotto stretto
controllo, nell’ambito del più ampio ten-
tativo di dominare la vita politica e sociale
in generale. Altri Stati come l’Eritrea op-

primono la gente al punto tale che i
credenti sono costretti a rinunciare alla
propria fede o a lasciare il Paese. Talvolta
la situazione è aggravata da gruppi estre-
misti come Al-Qaeda, che nel 2013 ha
invocato attacchi violenti contro le mino-
ranze religiose in Medio Oriente. Nel 2013
vi sono stati attentati contro luoghi sacri e
fedeli sunniti, sciiti, ahmadiyya e cristiani;

in questo crescente clima di odio e
di intolleranza colpisce il silenzio delle
organizzazioni internazionali, a comin-
ciare dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite, e la flebile risposta dell’Unione
europea. Si nota in modo stridente la
mancanza di un’iniziativa forte e decisa da
parte della diplomazia internazionale.
L’Onu si dice costernata, ma non risulta
aver preso iniziative di qualsiasi tipo.
L’Occidente democratico assiste, pressoché
muto, distratto, tra l’indifferenza e la
rassegnazione, al massacro dei cristiani in
Oriente, come se non ci si trovasse davanti
ad un’intollerabile aggressione ai diritti
umani. La cultura dei diritti umani stenta
a trovare una voce forte ed autorevole che
si schieri dalla parte della libertà religiosa,
con energia e determinazione;

la laicità positiva di uno Stato si
esprime anche nella tutela di tale valore
essenziale nella vita di tutti i cittadini,
perché uno Stato che tacesse davanti alla
violazione di un diritto inviolabile se ne
renderebbe immediatamente complice e
perderebbe credibilità e autorevolezza. La
pace è necessaria per lo sviluppo umano
ed economico, ma proprio per questo
occorre fondarla su un rinnovato rispetto
per la libertà religiosa delle minoranze del
mondo intero;

un fatto recente induce a ripren-
dere la riflessione sulla libertà di religione,
sollecitando la responsabilità di tutti gli
uomini nel difendere e tutelare la libertà
di religione come il primo e principale dei
diritti civili dell’uomo: è l’ennesima storia
di cristianofobia, quella che proviene dal
Pakistan. Nella città di Lahore, nella parte
nordorientale del Paese, Sawan Masih,
cristiano, è stato condannato a morte con
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l’accusa di blasfemia per aver insultato il
profeta Maometto durante una discus-
sione;

il verdetto del tribunale di primo
grado di Lahore nei confronti del cristiano
Sawan è arrivato giovedì 27 marzo 2014.
L’episodio ha scatenato l’ira di oltre tre-
mila musulmani che si sono scagliati con-
tro il quartiere cristiano dove l’uomo vi-
veva, incendiando 178 abitazioni, una ven-
tina di negozi e due chiese. Oltre 400
famiglie hanno perso la casa, eppure gli 83
uomini ritenuti colpevoli dell’attacco sono
stati tutti rilasciati su cauzione;

il 2 aprile 2014, nella sala stampa
della Camera dei deputati, nel corso di
una conferenza stampa promossa dall’as-
sociazione Pakistani Cristiani in Italia, in
collaborazione con alcuni parlamentari
italiani, è stata presentata la campagna di
raccolta-firme « Salviamo Sawan Masih ».
Le firme saranno presentate al presidente
del Pakistan per chiedergli di intervenire
in difesa delle minoranze, sempre più
deboli davanti all’abuso della legge. Biso-
gna chiedere con insistenza che venga
fatta giustizia e per far vedere che la
comunità internazionale non sta in silen-
zio mentre vengono violati i diritti dei
cristiani;

la situazione dei cristiani in Paki-
stan sta cambiando negli ultimi anni e c’è
un’azione organizzata contro i cristiani
pakistani per costringerli ad abbandonare
il Paese. È in atto un vero e proprio
genocidio: basta ricordare i sette cristiani
morti bruciati vivi a Gojra. E la stessa
legge sulla blasfemia in un prossimo fu-
turo potrebbe anche peggiorare, dal mo-
mento che la Corte federale della sharia
ha proposto di modificare la legge, elimi-
nando la possibilità di essere condannati
all’ergastolo e lasciando solo la pena di
morte;

il Governo pakistano oggi però non
vuole aiutare le minoranze. Le vittime
cristiane di Joseph Colony, il quartiere
incendiato e distrutto, non hanno ancora
ricevuto il risarcimento promesso per ri-
costruire le loro case, mentre gli aggres-

sori, le 82 persone musulmane, arrestate
per la demolizione del quartiere, sono
state tutte liberate su cauzione, e Sawan,
innocente, è stato condannato a morte. I
suoi familiari si trovano in un luogo na-
scosto e segreto, perché rischiano la vita;

la comunità internazionale per aiu-
tare i cristiani del Pakistan, oltre a firmare
la petizione, deve opporsi al tentativo del
Pakistan di internazionalizzare la legge
sulla blasfemia. Il Pakistan, in qualità di
rappresentante dell’Organizzazione della
conferenza islamica, che riunisce 56 Paesi
islamici, ha presentato all’Onu una riso-
luzione contro la diffamazione della reli-
gione. Sotto l’apparenza positiva, si na-
sconde il desiderio di estendere in tutto il
mondo la legge sulla blasfemia. L’Occi-
dente deve opporsi a questo tentativo.
Urge invece promuovere l’abrogazione
della legge sulla blasfemia;

oltre ai casi citati al momento sono
due le aree geografiche ritenute ad altis-
simo rischio per le comunità cristiane: la
piana di Ninive dove vive circa la metà dei
cristiani che sono rimasti in Iraq e dove la
situazione potrebbe precipitare per l’avan-
zata delle milizie dell’Isis (il cosiddetto
Stato Islamico dell’Iraq e del Levante),
appoggiate da altri gruppi, che dopo la
presa di Mosul hanno bombardato la città
di Karakosh; lo Stato del Borno in Nigeria,
dove domenica gli estremisti di Boko Ha-
ram hanno ucciso 54 cristiani durante un
attacco contro alcune chiese,

impegna il Governo

ad attivarsi con determinazione per
la tutela della libertà religiosa, come uno
dei diritti inviolabili dell’uomo, fonda-
mento di tutte le altre libertà, denun-
ciando ogni forma di cristianofobia nei
Paesi in cui i cristiani sono perseguitati;

a promuovere misure di prevenzione
dell’intolleranza, attraverso la messa al
bando di ogni forma di incoraggiamento
del fanatismo e dell’odio religioso, sia in
ambito educativo e culturale, sia attra-
verso i mezzi di comunicazione di massa;
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a promuovere, specie in occasione del
semestre italiano di Presidenza del Con-
siglio dell’Unione europea, l’istituzione di
una giornata europea dei martiri cristiani
per ricordare i tanti cristiani del nostro
tempo uccisi in odio alla fede;

a promuovere un’iniziativa in sede di
Unione europea e in sede di Unione per il
Mediterraneo, con l’obiettivo di compiere
passi formali nei confronti di quei Paesi
nei quali le minoranze religiose vengono
minacciate o perseguitate sino ad impedire
l’esercizio del diritto fondamentale della
libertà di culto;

a promuovere in sede di Unione eu-
ropea e di Unione per il Mediterraneo
un’iniziativa finalizzata all’adozione di un
Libro bianco sulla libertà religiosa nel
mondo per analizzare e far conoscere
all’opinione pubblica il dramma delle per-
secuzioni religiose e per monitorare pe-
riodicamente lo stato della libertà religiosa
nella comunità internazionale;

a rafforzare le politiche per la coo-
perazione internazionale, specialmente nei
Paesi in cui le minoranze cristiane sono
pesantemente discriminate, mantenendo
gli impegni multilaterali già assunti dal-
l’Italia, promuovendo in sede di Unione
europea e di Unione per il Mediterraneo la
definizione di linee guida sulla libertà
religiosa alle quali condizionare le scelte di
cooperazione allo sviluppo, favorendo in
questo modo i Paesi che mostrano pro-
gressi nel campo della libertà religiosa e
segnalando i Paesi nei quali vengono ali-
mentati o non contrastati l’odio e l’intol-
leranza;

ad affermare nelle relazioni interna-
zionali il principio di piena reciprocità in
materia di libertà religiosa, in particolare
per quanto concerne l’edificazione dei luo-
ghi di culto delle minoranze religiose;

a promuovere in sede Onu una con-
ferenza internazionale sulla libertà reli-
giosa, che consenta di avere un monito-
raggio permanente delle persecuzioni re-
ligiose e per impegnare i diversi Stati ad
intervenire tempestivamente nel contrasto

e nella prevenzione dell’intolleranza e del
fanatismo religiosi, posto che le numerose
sfide, anche drammatiche, di questo 2014
vanno affrontate insieme: cristiani, musul-
mani, ebrei, credenti in altre fedi e non
credenti nei Paesi sviluppati, nei Paesi
emergenti e nei Paesi poveri, in modo
anche di dare speranza alle nuove gene-
razioni in ogni Paese;

ad assumere iniziative presso il Go-
verno del Pakistan o presso gli organismi
internazionali al fine di richiamare il ri-
spetto dei diritti fondamentali dell’uomo e,
in particolare, del diritto di libertà reli-
giosa, nella speranza che non ci si limiti
solo ad una formale convergenza di inter-
venti a tutela dei cristiani minacciati, ma
che queste iniziative diventino uno stru-
mento politico concretizzandosi in
un’azione politica, concreta e coraggiosa;

ad assumere iniziative affinché parte
degli aiuti destinati ad altri Paesi siano
devoluti a progetti per la promozione delle
minoranze religiose, con particolare atten-
zione all’educazione (ad esempio, borse di
studio per appartenenti alle minoranze
religiose);

a richiedere che nei Paesi partner una
quota dei posti nel pubblico impiego sia
riservata alle minoranze religiose e che
venga introdotto, nei diversi livelli del-
l’istruzione, lo studio storico ed introdut-
tivo delle religioni cui appartengono le
minoranze religiose.

(1-00423) (Ulteriore nuova formulazione).
« Binetti, Patriarca, Fucci,
Roccella, Balduzzi, Gigli,
Buttiglione, Dorina Bianchi,
Preziosi, Calabrò, Pagano,
Sberna, Fitzgerald Nissoli,
Piccione, Cicu, Causin, Mi-
nardo, Garofalo, Bernardo,
Faenzi, Santerini, Gitti, Ve-
nittelli, Valentini, Milanato,
Laffranco, De Mita, D’Alia,
Molea, D’Agostino, Vezzali,
Petrini, Schirò, Terrosi, Cera,
Kyenge, Fabrizio Di Stefano,
Vignali ».
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La Camera,

premesso che:

la libertà religiosa è uno dei diritti
fondamentali della persona che ogni
Stato dovrebbe tutelare, oltre che rico-
noscere;

la Costituzione, all’articolo 19, ri-
conosce in modo ampio la libertà di re-
ligione, intesa quale diritto di ogni indivi-
duo di professare liberamente la propria
fede e farne propaganda, nonché di eser-
citare in privato e in pubblico il culto e,
all’articolo 8, riconosce che tutte le con-
fessioni religiose sono egualmente libere
davanti alla legge;

nella dichiarazione Onu del 1948
tutti gli Stati che ne fanno parte si impe-
gnano a garantire non tanto e non solo
una mera tolleranza religiosa verso le
minoranze, bensì una piena libertà reli-
giosa per tutte e per tutti;

dati recenti testimoniano che il 70
per cento della popolazione mondiale vive
in Paesi caratterizzati da restrizioni o
persecuzioni a causa della religione pro-
fessata;

in Europa, e non solo, oltre alla
cristianofobia, sono crescenti i fenomeni di
antisemitismo e islamofobia, che vanno
assolutamente contrastati con politiche di
inclusione sociale;

le persecuzioni sono raramente co-
perte dall’attenzione dei media, che in
ogni caso si concentrano sulle situazioni
più note all’opinione pubblica, come quelle
caratterizzanti la Cina, il Sudan e l’Afgha-
nistan;

dal punto di vista geografico, la
situazione più grave si registra nel Medio
Oriente, nell’Africa settentrionale e nel-
l’Asia meridionale, dove persecuzioni reli-
giose violente sono in atto in tutti i Paesi
e, di fatto, sono divenute la norma. In
particolare, tutti i Paesi dell’Asia meridio-
nale (Afghanistan, Bangladesh, Nepal,
Pakistan, India e Sri Lanka) hanno regi-
strato elevati livelli di persecuzione. La
situazione è, invece, migliore nell’Africa

subsahariana, nell’Europa e nell’emisfero
occidentale, dove la libertà religiosa ap-
pare meglio tutelata;

il Parlamento italiano è impegnato
a porre ogni attenzione affinché i propri
atti siano esplicitamente orientati al mas-
simo rispetto di tutte le fedi e di tutte le
opinioni, oltre che a contrastare ogni
forma di violenza;

al fine di scongiurare la prospettiva
di uno scontro tra le civiltà e tra le
identità culturali e religiose, quale possi-
bile e drammatico esito delle crisi culturali
e spirituali del nostro tempo, il Parla-
mento è prioritariamente impegnato a
contrastare attivamente ogni forma di in-
tolleranza e fanatismo,

impegna il Governo

ad attivarsi, tramite i canali diplo-
matici, nei confronti dei Governi che im-
pediscono la libertà religiosa, affinché si
adoperino per far cessare le persecuzioni
religiose;

a rendersi promotore, nell’ambito
dell’Unione europea e presso gli organismi
internazionali cui l’Italia partecipa, di ini-
ziative volte a riaffermare i principi di
libertà religiosa e di rispetto dei diritti
civili e a favorire il dialogo tra i popoli e
il dialogo interreligioso;

ad adoperarsi presso gli Stati euro-
pei, e nell’ambito dell’Unione europea, al
fine di ampliare il fronte di solidarietà
contro le esortazioni alla violenza di
esponenti del radicalismo di qualsiasi na-
tura;

a dare continuità e a rafforzare la
politica estera italiana, con particolare
riferimento alla cooperazione, per l’affer-
mazione del diritto alla libertà religiosa e
di parola, contro ogni persecuzione, in
un’ottica di reciprocità, intendendosi quale
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libertà religiosa la libertà di praticare la
propria fede, di cambiarla o di non averne
alcuna.

(1-00518) « Fratoianni, Scotto, Kronbich-
ler, Duranti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga)

La Camera,

premesso che:

il 64 per cento dell’umanità vive in
Paesi che limitano fortemente o addirit-
tura impediscono la libertà religiosa e di
coscienza;

il fenomeno della « cristianofobia »
– secondo la definizione di Papa Bene-
detto XVI – sta assumendo dimensioni
devastanti, nel quasi totale silenzio della
comunità internazionale;

i cristiani, infatti, subiscono perse-
cuzioni nel maggior numero di Paesi del
mondo e contano il più alto numero di
vittime dell’intolleranza religiosa rispetto a
qualunque altra confessione;

le uccisioni perpetrate ai danni dei
cristiani a causa di fanatismo e intolle-
ranza religiosa si accompagnano alla si-
stematica distruzione dei loro luoghi di
culto, alla compressione dei loro diritti
civili, alle incarcerazioni, a fenomeni di
violenza di ogni genere, nonché al rapi-
mento dei loro leader;

nel periodo compreso tra il 2006 ed
il 2012 i cristiani sono stati perseguitati in
ben 151 Paesi, che equivalgono ai quattro
quinti del mondo;

la drammaticità della situazione è
testimoniata anche dal fatto che migliaia
di cristiani sono in fuga dalle loro terre
d’origine e, mentre alcuni per sfuggire alla
morte sono costretti a convertirsi, altri
rimangono subendo maltrattamenti di ogni
genere, torture e morte;

in base ai dati contenuti nella
World Watch List 2014, pubblicata nel
mese di gennaio 2014 dall’associazione

« Open Doors International », attiva da
oltre 55 anni nel campo del sostegno ai
cristiani perseguitati, i dieci luoghi più
pericolosi del mondo per chi crede in
Cristo sono la Corea del Nord, dove il
regime impone con la forza l’ateismo di
Stato, la Somalia, la Siria, l’Iraq, l’Afgha-
nistan, l’Arabia Saudita, le Maldive, il
Pakistan, l’Iran e lo Yemen, nove dei quali
sono a maggioranza islamica;

nella Corea del Nord coloro che
vengono trovati in possesso di una Bibbia
affrontano lunghe detenzioni o addirittura
la morte, e si stima che il numero dei
cristiani trattenuti nei campi di prigionia
sia compreso tra cinquantamila e settan-
tamila persone;

i Paesi con il più elevato numero di
violenze contro i cristiani (assassini, rapi-
menti e stupri, distruzioni di chiese) sono
la Repubblica Centrafricana, nella quale
orribili violenze sono state dirette contro i
cristiani da parte dei ribelli Seleka, la
Siria, il Pakistan, l’Egitto, l’Iraq, il Myan-
mar, la Nigeria, la Colombia, l’Eritrea e il
Sudan;

la Siria, che accoglieva i cristiani
profughi dall’Iraq ed era considerato un
rifugio sicuro, da quando è scoppiata la
guerra civile, a causa della proliferazione
dei gruppi radicali islamici, è diventata
una trappola mortale e lo stesso discorso
vale per l’Iraq, in seguito alla caduta di
Saddam Hussein;

anche il Pakistan per i cristiani
diventa sempre più un posto dove è dif-
ficile vivere, a causa dell’incapacità del
Governo di garantire la sicurezza della
minoranza cristiana, incapacità che per-
mette un ampio margine di manovra e
d’impunità per gli islamici radicali che
discriminano e commettono veri e propri
crimini a danno dei cristiani;

la Somalia, dove vari clan integra-
listi islamici si contendono il potere, è un
luogo invivibile per chiunque non sia mu-
sulmano, a maggior ragione per la mino-
ranza cristiana, e anche in Afghanistan la
persecuzione è continuata nonostante la
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caduta del regime talebano, mentre Arabia
Saudita, Maldive, Pakistan, Iran e Yemen
sono tutti regimi islamici ostili ad ogni
minoranza che professi una religione di-
versa;

addirittura in Egitto, in cui i cri-
stiani costituiscono il dieci per cento della
popolazione e che una volta era un mo-
dello di pacifica convivenza interreligiosa,
dopo la rivoluzione del 2011 la situazione
per la minoranza cristiana è drammatica-
mente peggiorata, con il susseguirsi di
attacchi a persone e luoghi di culto;

in Pakistan un cittadino britannico
è stato condannato a morte per un’accusa
non dimostrabile di blasfemia e molti
cristiani sono in carcere per lo stesso
motivo, mentre in Sudan è recentissimo il
caso della giovane condannata a morte
perché sposata con un cristiano;

in alcuni casi, come l’ultimo citato,
la mobilitazione della comunità interna-
zionale permette di evitare il peggio ma è
infinitamente superiore il numero dei cri-
mini che si compie senza che se ne abbia
notizia;

secondo i dati contenuti nella
World Watch List, in ben trentaquattro
nazioni la persecuzione dei cristiani è
aumentata rispetto all’anno precedente,
mentre solo in cinque è diminuita;

dal rapporto emerge, inoltre, chia-
ramente che l’estremismo è il motore della
persecuzione in trentasei dei cinquanta
Stati della lista, confermando un’intensi-
ficazione del trend che, negli ultimi quin-
dici anni, ha reso l’estremismo islamico la
fonte principale dei fenomeni di cristia-
nofobia;

l’aumento costante dell’intolleranza
religiosa è confermato anche dal rapporto
sui conflitti interreligiosi pubblicato dal-
l’americano Pew Research Center;

il fatto che la lista comprenda
anche Stati come le Maldive, popolare
meta turistica dell’Occidente cristiano, o
come la Cina e l’India, che costituiscono
punti di riferimento economici mondiali,

impone alcune severe riflessioni in tema di
rapporti tra Paesi e di condizioni di reci-
procità nei temi afferenti le libertà indi-
viduali e, in particolare, di quella religiosa,
riconoscendo a ciascun individuo il diritto
alla propria integrità intellettuale e mo-
rale;

Papa Francesco ha recentemente
dichiarato: « Per trovare i martiri non è
necessario andare alle catacombe o al
Colosseo: i martiri sono vivi adesso, in
tanti Paesi. I cristiani sono perseguitati per
la fede. In alcuni Paesi non possono por-
tare la croce: sono puniti se lo fanno. Oggi,
nel secolo XXI, la nostra Chiesa è una
Chiesa dei martiri »,

impegna il Governo

ad assumere iniziative in sede inter-
nazionale affinché sia riconosciuta la giu-
sta importanza al tema delle persecuzioni
ai danni dei cristiani, esercitando, al con-
tempo, forme di pressione diplomatica ed
economica verso quei Paesi che non ga-
rantiscono o non tutelano il diritto alla
libertà religiosa, arrivando, laddove neces-
sario, all’interruzione delle relazioni diplo-
matiche e commerciali;

a stabilire come principio imprescin-
dibile alla negoziazione e conclusione di
qualsiasi accordo internazionale la garan-
zia della controparte che, al proprio in-
terno, sia garantita la libertà di professare
qualunque religione;

ad adottare ogni iniziativa utile a
garantire la tutela delle minoranze cri-
stiane nel mondo, sia attraverso la stipula
di accordi bilaterali sia attraverso azioni
dirette, da realizzare in collaborazione con
le rappresentanze diplomatiche italiane e
consolari in loco.

(1-00519) « Rampelli, Cirielli, Corsaro, La
Russa, Maietta, Giorgia Me-
loni, Nastri, Taglialatela, To-
taro ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga)
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